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DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
N. 43 DEL 21/05/2026

ACCETTAZIONE DONAZIONE DI MODICO VALORE

OGGETTO:

L’anno Duemilaventisei e questo dì Ventuno del mese di Maggio alle ore 09:50  
in Bentivoglio nella sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari 
posti all’ordine del giorno.

PresenteSindacaVECCHI ALICE
PresenteVice SindacaNICOLODI CHIARA
PresenteAssessoreGALLETTI ORIANA
PresenteAssessoreARDIZZONI GIUSEPPE
PresenteAssessoreRENNA ROSARIO SERGIO

All’appello risultano:

Presiede l'adunanza la Sindaca VECCHI ALICE

Partecipa il sottoscritto Luigi Perrone, Segretario Comunale incaricato della 
redazione del verbale.

La Sindaca,  riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter 
deliberare, dichiara aperta la seduta.
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OGGETTO: 

ACCETTAZIONE DONAZIONE DI MODICO VALORE 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
PRESO ATTO che, con nota acquisita al protocollo comunale 8615 del 18/05/2026, dalla 
Sig.ra [OMISSIS] ha manifestato la volontà di donare a questo Comune una somma pari a 
euro 437 per finalità sociali; 
 
CONSIDERATO che tale donazione riveste carattere meramente spontanea e 
disinteressata, non essendo vincolata ad alcuna controprestazione in favore del soggetto 
donante; 
 
OSSERVATO che la donazione di cui trattasi può a tutti gli effetti rientrare tra le donazioni 
di beni mobili di modico valore di cui all’art. 783 del Codice Civile; 
 
TENUTO CONTO che: 

– l’acquisizione di beni attraverso donazione è disciplinata dalle disposizioni 
contenute nel Titolo V (Delle Donazioni), del Libro II (Delle Successioni) del Codice 
Civile, il cui art. 782 (Forma della donazione), primo comma, primo periodo, 
stabilisce che “la donazione deve essere fatta per atto pubblico, sotto pena di 
nullità”; 

– l’atto pubblico di donazione e di accettazione non assume carattere di obbligatorietà 
nel caso in cui la donazione rivesta carattere di modico valore, ai sensi della 
disposizione di cui all’art. 783 Codice civile; 

– tale disposizione stabilisce, al primo comma, che la donazione di modico valore che 

ha per oggetto beni mobili è valida anche se manca l’atto pubblico, purché vi sia 

stata la tradizione, ovvero la materiale consegna dei beni. 

 

RILEVATO che a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 1 della Legge n. 192/2000, che 

sostituisce l’art. 13 della Legge 15 maggio 1997 n. 127, sono state abrogate le disposizioni 

che subordinavano l’accettazione di lasciti o donazioni di qualsiasi natura o valore da parte 

dei Comuni ad autorizzazione prefettizia; 

 

RITENUTO di accettare la donazione in oggetto, atteso che trattasi di bene di indubbio 

valore formale e simbolico, esprimendo pertanto apprezzamento e gratitudine nei confronti 

della donante; 

 

VISTI gli artt. 42, 48 e 107 del TUEL e riconosciuta la propria competenza in merito 

all’oggetto in quanto provvedimento discrezionale non rientrante nelle disposizioni dei 

responsabili dei settori; 

 

VISTI i pareri espressi ai sensi degli art. 49 del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

 

VISTI:  

- il Titolo V, Libro II, del Codice civile;  

– l’art. 1 della Legge n. 192/2000; 

- il D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. – cd. T.U.E.L..; 
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- lo Statuto Comunale e il Regolamento Uffici e Servizi; 

 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi in forma palese dagli assessori presenti e votanti, 

DELIBERA 

1) Di accettare la donazione meglio specificata in premessa; 

2) Di dare atto che, per le motivazioni espresse in premessa che s’intendono qui 

integralmente riportate, la donazione di cui sopra, avendo ad oggetto beni di 

modico valore, prescinde dalla stesura di un apposito atto pubblico; 

3) Di dichiarare, con successiva votazione unanime favorevole, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4, D.lgs. n. 

267/2000 e ss.mm.ii. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

LA SINDACA IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  VECCHI ALICE F.to Perrone Luigi

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

Copia conforme all’originale


